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NOTA SULLE AMMONITI 
DEI GENERI FRECHIELLA, PARONICERAS, OXYPARONICERAS 
DEL TOARCIANO MEDITERRANEO 


Riassunto. — Vengono analizzati i generi F'rechiella, Paroniceras e Oxypavroniceras 
su 99 esemplari provenienti da diversi giacimenti italiani. Si sono dimostrate le rela- 
zioni filetiche esistenti fra i generi in esame sulla base dell'esistenza di forme tran- 
sizionali e della distribuzione stratigrafica dei gruppi. Si è attribuito il nome di Paro- 
niceras pelosioi n. n. a Paroniceras substernale Pelosio, 1968, nome già usato da RENZ 
nel 1925. 


Abstract. — Ammonites of the genera Frechiella, Paroniceras, Oxyparoniceras 
from Mediterranean Toarcian. 


The genera Frechiella, Paroniceras and Oxyparoniceras are here examined on 99 
specimens from different italian localities. The phyletie interrelationships among exa- 
mined genera are here shown on the basis of the existence of transitional forms and 
the stratigraphic distribution of the groups. The name Paroniceras pelosioi n.n. is 
attributed to Paroniceras substernale Pelosio, 1968, name used by RENZ in 1925. 


Gli esemplari oggetto della presente nota provengono da vari giaci- 
menti toarciani italiani: Alpe Turati, Passo del Furlo, Monte Pale, 
Longarone, Monte Cueco, Entratico. Essi sono stati raccolti in parte da 
me, con l'aiuto del Sig. Lenarduzzi, che qui ringrazio, in parte da Pinna 
e Levi Setti fra il 1962 e il 1971, in parte infine provengono dalle colle- 
zioni del Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Si tratta complessivamente di 99 esemplari: di questi 55 provengono 
dall'Alpe Turati (Como), 21 dal Passo del Furlo (Pesaro), 11 da Monte 
Pale (Foligno), 10 da Longarone (Belluno), 1 da Entratico (Bergamo), 
1 da Monte Cucco (Perugia). 


(*) Museo Civico di Storia Naturale, Corso Venezia 55, 20121 Milano. 


20 G. TERUZZI 


Sottofamiglia Bouleiceratinae Arkell, 1950 


La famiglia Bouleiceratidae fu istituita da ARKELL nel 1950 per le 
ammoniti toarciane a sutura semplificata di tipo « ceratitico » attribuite 
ai generi Bouleiceras Thevenin, 1906 e Paroniceras Bonarelli, 1893. 

Nel 1957 lo stesso autore trasformò la famiglia in sottofamiglia 
Bouleiceratinae, ritenendo che i suoi rappresentanti non fossero altro che 
Hildoceratidi aberranti caratterizzati da sutura semplificata e ridotta e 
di ampia variabilità nella forma del giro e nell’ornamentazione. In essa 
egli riunì, oltre ai due generi già citati, i generi Frechiella Prinz, 1904 e 
Leukadiella Renz, 1913. 

Nel 1963 SCHINDEWOLF, basandosi sul differente sviluppo delle linee 
lobali nei diversi generi, attribuì Bouleiceras e Leukadiella alla famiglia 
Hildoceratidae ed istituì per i generi Paroniceras e Frechiella la famiglia 
Paroniceratidae, attribuibile — secondo l’autore — alla superfamiglia 
Hammatocerataceae. 

Che la sottofamiglia Bouleiceratinae non fosse omogenea era del resto 
già stato messo in evidenza da ARKELL (1952 pag. 261; 1956 pag. 259), 
ritenendo che le forme ad essa da lui stesso attribuite fossero « probably 
convergent offshoots or end-forms of several different genera ». 

La non omogeneità della sottofamiglia Bouleiceratinae fu puntualiz- 
zata nuovamente nel 1973 da HOWARTH (p. 281), il quale ribadi che tutti 
i generi in essa compresi c may have been derived indipendently of Bou- 
leiceras from other Hildoceratinae ». 

Di diverso avviso fu invece GUEX (1973) che incluse nelle Bouleicera- 
tinae, sensu ARKELL, anche il genere Nejdia Arkell, 1952 e successiva- 
mente (1974) ipotizzò una linea filetica unica per i generi Bouleiceras, 
Nejdia, Frechiella, Paroniceras, Oxyparoniceras e Leukadiella. 

E’ attualmente assai difficile dire una parola definitiva sui rapporti 
filetici dei generi attribuiti dagli autori alla sottofamglia Bouleiceratinae 
e, quindi, arrivare ad una classificazione naturale. Ci sembra infatti che 
fino ad ora manchino riferimenti stratigrafici utilizzabili con sicurezza 
per una esatta ricostruzione della distribuzione temporale, mentre ci 
appare difficile poter giungere ad effettuare comparazioni fra i diversi 
generi su base morfologica. In particolare non si è riusciti fino ad ora 
a mettere in evidenza quelle variazioni ontogenetiche che tanto potreb- 
bero aiutare a comprendere i legami di parentela fra gruppi diversi. 

Sì preferisce dunque — per forza di cose — conservare la sottofami- 
glia Bouleiceratinae nel significato e nei limiti attribuitele da ARKELL. 

Fino a pochi anni fa si riteneva che i rappresentanti della sottofami- 
glia Bouleiceratinae fossero caratterizzati da una distribuzione geografica 


NOTA SULLE AMMONITI DEI GENERI FRECHIELLA, PARONICERAS, OXYPARONICERAS ECC. 2 


del tutto particolare; si credeva cioè che, contrariamente ad altre ammo- 
niti toarciane, la sottofamiglia avesse una distribuzione areale ristretta. 

Così, per esempio, fino ai più recenti rinvenimenti avvenuti in 
Spagna, in Portogallo, nel Belucistan e in Sud America, si riteneva che 
il genere Bouleiceras fosse ristretto alla provincia arabo-malgascia e che 
il genere Frechiella fosse limitato — a parte una breve apparizione nella 
provincia europea nord-occidentale — all'area mediterranea. 

I dati rilevati in questi ultimi anni (HILLEBRANDT 1970, 1973; FATMI 
1972 ecc.) tolgono tuttavia molto interesse alla distribuzione geografica 
della sottofamiglia. Questa appare essere un gruppo tipicamente tetico 
che ha avuto in quest'area la sua evoluzione principale e si è spinto con 
alcuni rappresentanti in saltuarie ondate di popolamento nell’area europea 
nord-occidentale, come è d'altro canto avvenuto per altri gruppi tipica- 
mente mediterranei (PINNA & LEVI SETTI 1971). 

I rinvenimenti di rappresentanti della sottofamiglia identici ai tipi 
mediterranei (F. kammerkarensis f. helvetica) o con affinità pachistane 
(B. chakdallense) in Cile e in Argentina (HILLEBRANDT 1973) ripropone 1! 
problema dei rapporti fra le faune toarciane ad ammoniti del Sud America 
e della provincia mediterranea e, quindi, il problema dei collegamenti fra 
queste aree durante il Giurassico inferiore (GECZY 1976, SAPUNOV 1971). 


Genere Frechiella Prinz, 1904 


Al genere Frechiella vengono attribuite specie caratterizzate, in linea 
generale, da conchiglia involuta, crassa, provvista di carena e di solchi 
ventrali, ornamentata da pieghe radiali grossolane più o meno accen- 
tuate, provvista di linea lobale semplificata a selle e lobi poco incisi. 

I rappresentanti del genere Frechiella sono caratterizzati da una 
notevole variabilità morfologica; questa variabilità e la relativa rarità 
delle forme sono i fattori che stanno alla base delle numerose specie e 
varietà descritte dagli autori, delle quali riporto qui di seguito una lista: 


F'vechiella achillei Renz, 1912 

Frechiella. achillei Renz var. longobardica Renz, 1926 
Frechiella achillei Renz var. epirotica Renz, 1925 
Frechiella achiliei Renz var. egeriae Renz, 1925 
Frechiella achillei Renz var. linariensis Renz, 1933 
Frechiella achillei Renz subsp. hungarica Geczy, 1967 
Frechiella brunsvicensis (Stolley, 1903) 

Frechiella curvata Prinz, 1904 

Frechiella fulviae Renz, 1925 

Frechiella fulviae Renz var. luganensis Renz, 1925 
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Frechiella helenae Renz, 1925 

Frechiella helenae var. transalpina Renz, 1925 
Frechiella helenae Renz var. lici Renz, 1925 
Frechiella helenae Renz var. britannica Renz, 1925 
Frechiella kammerkarensis (Stolley, 1903) 
Frechiella kammerkarensis (Stolley) var. 
Frechiella kammerkarensis (Stolley) var. 
Frechiella kammerkarensis (Stolley) var. 
Frechiella kammerkarensis (Stolley) var. 
Frechiella kammerkarensis (Stolley) var. 
Frechiella kammerkarensis (Stolley) var. 
Frechiella kammerkarensis (Stolley) var. 
Frechiella kammerkarensis (Stolley) var. 


buranensis Renz, 1933 
gerecsensis Prinz, 1906 
helvetica Renz, 1922 
laviniae Renz, 1925 
salisburgensis Renz, 1925 
lusitanica Renz, 1912 
austriaca Renz, 1925 
kerkyrea Renz, 1947 


Frechiella 
Frechiella 
Frechiella 
Frechiella 
Frechiella 
Frechiella 
Frechiella 
Frechiella 
Frechiella 
Frechiella 
Frechiella 


italica Renz, 1912 

lariensis Renz, 1922 

liviae Renz, 1922 

octaviae Renz, 1925 

pannonica Prinz, 1906 

stolley Renz, 1925 

subcarinata (Young e Bird, 1822) 

subcarinata (Young e Bird) var. marcellae Renz, 1925 
subcarinata (Young e Bird) var. truncata Münster 1904 
subcarinata (Young e Bird) f. evoluta Zanzucchi, 1963 
venant (Catullo, 1846) 


corneliae Renz, 1925 
porciae Renz, 1925 
breggiae Renz, 1925 
vareae Renz, 1925 


venantii (Catullo) var. 
venant (Catullo) var. 
venant (Catullo) var. 
venant (Catullo) var. 


F'vechiella 
Frechiella 
F'vechiella 
Frechiella 


Si noterà che si tratta in totale di 38 entità sistematiche. Tale numero, 
se messo in rapporto con la rarità degli esemplari in tutti i giacimenti 
toarciani, rende evidente che la classificazione fin qui operata del genere 
Frechiella è un assurdo sistematico e che assurdi furono i lavori eseguiti 
su queste forme nella prima metà del secolo. 

La classificazione in 38 entità sistematiche non è infatti né assolu- 
tamente giustificabile né assolutamente utilizzabile, né mi sembra poter 
corrispondere ad una realtà naturale. Si tenga infatti conto che i dati 
stratigrafici in mio possesso indicano per il genere Frechiella una distri- 
buzione temporale assai breve, limitata alla zona a bifrons del Toarciano 
inferiore. Il genere Frechiella è segnalato infatti nella parte inferiore 
della zona a bifrons in Francia (ELMI ed al. 1967, ELMI 1964, 1967, GUEX 
1972), in Spagna (Gov 1974), in Portogallo (MOUTERDE 1967), in Inghil- 
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terra (DEAN, DONOVAN e HowARTH 1961), e in Germania (URLICHS 1966, 
FISCHER 1966). 

Esso è segnalato nella parte superiore della stessa zona in Umbria 
(GALLITELLI 1969) e in Cile e Argentina (HILLEBRANDT 1972). Alcuni esem- 
plari attribuibili alle specie F. venant e F. kammerkarensis sono state 
rinvenute, associate al Dactylioceras commune, nel Toarciano di Longarone. 

Si tenga inoltre conto delle modalità usate dagli autori nella descri- 
zione di nuove specie e varietà, modalità che sembrano indicare l’ istitu- 
zione di nuove entità in relazione soprattutto al luogo di rinvenimento 
(cito per esempio: F. lariensis Renz, 1922; F. achillei var. longobardica 
Renz, 1926 ecc.). 

Da tutto ciò deriva l’ impressione che in mancanza di materiale abbon- 
dante ed in presenza di un’alta variabilità morfologica gli autori, lungi 
dall'aver effettuato un lavoro di comparazione critica, abbiano preferito 
istituire una nuova entità su quasi ogni esemplare rinvenuto. 

Una revisione completa del genere Frechiella è dunque assai difficile. 
Questa sarà possibile solo attraverso una indagine statistica sui vari carat- 
teri, indagine che richiede però un numero di esemplari assai più alto 
di quanto non sia attualmente disponibile. 

La collezione da me esaminata comprende 32 esemplari provenienti 
dai sedimenti toarciani del Passo del Furlo (Pesaro), di Longarone (Bel- 
luno), dell Alpe Turati (Como), di Entratico (Bergamo), di Monte Pale e 
Monte Cucco (Perugia). 

All’ interno di questa collezione è stato possibile identificare, al di là 
delle variazioni individuali, i seguenti tipi morfologici: 


1) Forme a conchiglia involuta, crassa, di sezione subtrapezoidale, 
a area ventrale con carena marcata e solchi laterali limitati esternamente 
da una serie di grossi pseudotubercoli corrispondenti alle terminazioni 
interne delle pieghe principali dell'ornamentazione. Ornamentazione accen- 
tuata, formata da grosse pieghe sigmoidi al margine ombelicale, alter- 
nate irregolarmente a coste secondarie più evanescenti. 
Es. Frechiella kammerkarensis (Stollev, 1903) (Tav. I, fig. 3). 


2) Forme a conchiglia involuta, crassa, di sezione ovale, area ven- 
trale con carena marcata e solchi limitati da pseudotubercoli deboli. Ad 
ornamentazione poco accentuata, costituita da pieghe radiali rade. 

Es. Frechiella venantii (Catullo, 1846). 


3) Forme a conchiglia meno involuta e lateralmente più compressa 
delle precedenti, a sezione da ovale a subtrapezoidale, ad area ventrale 
con carena e solchi limitati da debolissimi pseudotubercoli. Ornamenta- 
zione a numerose pieghe principali sigmoidi e coste intercalari. 

Es. Frechiella helenae Renz, 1925 (Tav. I, fig. 1). 
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4) Forme a conchiglia involuta, crassa, di sezione ovale, area ven- 
trale più ristretta delle precedenti con solchi e carena poco accentuati e 
privi di tubercoli. Ornamentazione assente o a coste debolissime. 
Es. Frechiella achillei Renz, 1912 (Tav. I, fig. 6). 


5) Forme a conchiglia involuta, crassa, di sezione subtrapezoidale, 
area ventrale larga con carena e solchi, muniti questi ultimi di evidenti 
pseudotubercoli. Ornamentazione a grosse pieghe e costicine intercalari 
evanescenti ad andamento radiale, diritte sui fianchi e sigmoidi al mar- 
gine ombelicale. 

Es. Frechiella subcarinata (Young e Bird, 1822) (Tav. I, fig. 7). 


I 5 tipi suddetti corrispondono ai principali raggruppamenti definiti 
da RENZ (1925, pag. 390). 


Genere Paroniceras Bonarelli, 1893 


Il genere Paroniceras, istituito da Bonarelli nel 1893 sulla Ammonites 
sternalis Buch figurata da DORBIGNY (1849, tav. 3), comprende una serie 
di specie caratterizzate da conchiglia crassa, più o meno involuta, nella 
maggior parte dei casi priva di ornamentazione, di carena e di solchi ven- 
trali, con linea lobale semplificata a selle e lobi poco incisi. 

Al genere Paroniceras sono attribuite numerose specie e varietà che, 
descritte per la maggior parte da RENZ, non sono sempre facilmente inter- 
pretabili sia per la mancanza di adeguate figurazioni e di dati morfome- 
trici, sia perché istituite senza tener conto della possibilità di una buona 
variabilità infraspecifica. 


Fig. 1. — Frechiella helenae Renz, 1925. Toarciano, zona a bifrons, Alpe Turati. Es. 
n. i706. 

Fig. 2. — Oxyparoniceras buckmanni (Bonarelli, 1896). Toarciano, zona a erbaense, 
Passo del Furlo. Es. n. i702. 

Fig. 3. — Frechiella kammerkarensis (Stolley, 1903). Toarciano, zona a bifrons, Passo 
del Furlo. Es. n. i 711. 

Fig. 4. — Paroniceras pelosioi n.n. Toarciano, zona a erbaense, Passo del Furlo. 
Es. n. i701. 

Fig. 5. — Paroniceras sternale f. levantina Renz, 1925. Toarciano, zona a erbaense, 
Passo del Furlo. Es. n. i 696. 

Fig. 6. — Frechiella achillei Renz, 1912. Toarciano, zona a bifrons, Monte Pale. Es. 
n. i 708. 

Fig. 7. — Frechiella subcarinata (Young e Bird, 1822). Toarciano, zona a bifrons, 


Alpe Turati. Es. n. i 737. 


Tutti gli esemplari sono ridotti a 9/10 della grandezza naturale ed appartengono alla 
collezione del Museo Civico di Storia Naturale di Milano. Fotografie eseguite da 
L. Spezia. 
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Della maggior parte di queste entità sistematiche é dunque impos- 
sibile tener conto, proprio perché mi sembrano basate piü che altro su 
caratteri di lieve entità. Per esse vale, sebbene in minor misura, il discorso 
fatto nei confronti del genere Frechiella. 

La fauna da me esaminata consta di 66 esemplari, provenienti dai 
giacimenti toarciani del Passo del Furlo, Alpe Turati e Monte Pale. In 
tale fauna è stato possibile individuare i seguenti tipi morfologici : 


1) Forme a conchiglia involuta, crassa, di sezione subcircolare de- 
pressa, priva di ornamentazione o — in casi rarissimi — ornamentata da 
numerose strie evanescenti debolmente sinuose. Area ventrale priva di 
carena e di solchi. 

Es. Paroniceras sternale (d’Orbigny, 1849). 


2) Forme a conchiglia medioevoluta a giri alti, di sezione ovale 
lateralmente più compressa delle forme del gruppo precedente, fianchi 
appiattiti, priva di ornamentazione, di carena e di solchi ventrali. 

Es. Paroniceras sternale d'Orb. f. levantina Renz, 1925 (Tav. I, fig. 5). 


3) Forme a conchiglia di piccole dimensioni (!), medioevoluta, di 
sezione depressa subcircolare, liscia o ornamentata da deboli coste più 
evidenti sui fianchi e verso l’area ventrale. 

Es. Paroniceras helveticum Renz, 1922. 


4) Forme a conchiglia involuta a sezione ogivale a fianchi con- 
vessi declivi verso l’area ventrale subacuta priva di solchi e di carena. 
Ombelico profondo a margine ombelicale verticale. Ornamentazione assai 
debole costituita da grosse pieghe appena visibili sui fianchi. 


Questo tipo morfologico fu individuato da PELOSIO nel 1968 su un 
esemplare dell’ Alpe Turati su cui egli istituì la nuova specie Paroniceras 
substernale (Pelosio 1968, pag. 177). La validità della specie di PELOSIO 
non è da mettersi in discussione, tuttavia poiché il nome substernale fu già 
usato da RENZ per un’entità specifica del tutto differente del medesimo 
genere (Renz 1925, pag. 376) (7), è indispensabile attribuire alla specie 
di PELOSIO un altro nome; propongo per essa il nome: 


Paroniceras pelosioi n.n. 


(1) E’ difficile stabilire la validità di questo gruppo, poiché le costanti piccole 
dimensioni dei rappresentanti potrebbero indicare trattarsi di giri interni o di esem- 
plari giovanili di altri gruppi, in particolare di quello che fa capo al Paroniceras ster- 
nale f. levantina. | 

(2) Il Paroniceras substernale di RENZ è una forma intermedia, secondo questo 
autore, fra il Paroniceras sternale e il Paroniceras helveticum. 
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Il genere Paronicevas è limitato quasi esclusivamente al Toarciano 
superiore; la sua distribuzione va dalla sottozona a semipolitum alla parte 
superiore della zona a erbaense. I dati stratigrafici non sono particolar- 
mente abbondanti e precisi sia per quanto riguarda il genere Paroniceras 
nel suo complesso, sia in particolare le diverse forme. 

Il Paroniceras sternale è segnalato nella sottozona a braunianus di 
Kammerker (FISCHER 1966), nella sottozona a latum della Grecia (KOTTEK 
1966), nella zona a erbaense italiana (DONOVAN 1958, GALLITELLI 1968, 
NICOSIA e PALLINI 1977). 

Il Paroniceras helveticum è segnalato da RENZ (1922) associato al 
Paroniceras sternale nella parte superiore della zona a bifrons e da me 
è stato rinvenuto all'Alpe Turati in strati attribuibili alla parte inferiore 
della zona a erbaense. 

Particolarmente interessante è la segnalazione della presenza nella 
zona a insigne delle Causses di Paroniceras a sezione ogivale subangolosa 
non carenata (MONESTIER 1931), corrispondenti probabilmente alla specie 
Paroniceras pelosiot. Questa posizione stratigrafica sembra accordarsi con 
la segnalazione di Paroniceras pelosioi (sub Paroniceras substernale Pelo- 
sio, 1968) nella parte superiore della zona a erbaense a Monte La Pelosa 
(NICOSIA e PALLINI 1977) e con la posizione stratigrafica che attribuisco 
ai miei esemplari di questa specie. 


Genere Oxyparoniceras Guex, 1974 


Il genere fu istituito da GUEX nel 1974 (specie tipo: Oxyparoniceras 
telemachi (Renz, 1912)) per comprendervi, secondo la diagnosi dell'autore, 
le Bouleiceratinae a sezione ogivale provviste o prive di carena. 

Al genere in questione sono state attribuite due principali entità siste- 
matiche di livello specifico: Oxyparoniceras telemachi (Renz, 1912); Oxy- 
paroniceras buckmanni (Bonarelli, 1896). Le due specie si differenziano 
per un maggiore appiattimento laterale ed un maggiore sviluppo della 
carena in O. buckmanni. 

Nella fauna in esame è presente solo la specie Oxyparoniceras buck- 
manni, con un unico esemplare proveniente dal Passo del Furlo. Questo 
ha conchiglia assai caratteristica, appiattita lateralmente, a sezione ogivale, 
giro alto e carena ben sviluppata. 

I rappresentanti del genere O«xyparoniceras hanno posizione strati- 
grafica assai elevata (zone a thouarsense e a insigne della Francia). 

In Italia l'Oxyparoniceras buckmanni è segnalato nella parte supe- 
riore della zona a erbaense (NICOSIA e PALLINI, 1977), in Spagna il genere 
è segnalato nella z. a insigne (COMAS RENGIFO-GOY, 1978). 
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La specie Oxyparoniceras buckmanni sembra rappresentare il termine 
estremo di una tendenza del gruppo dei Paroniceras all'assunzione di una 
conchiglia appiattita lateralmente, sezione ogivale, carena alta; tendenza 
documentabile, all’ interno del genere Oxyparoniceras, dalla successione 
delle forme citate in precedenza. 


Conclusioni 


I dati in mio possesso permettono di effettuare alcune considerazioni 
sulla filogenesi e sulla posizione sistematica dei generi trattati. 

Allo stato attuale delle conoscenze non é possibile, a mio avviso, distri- 
care la controversia, cui si é accennato all'inizio del lavoro, circa l'ori- 
gine di queste forme a linea lobale semplificata. Non mi consta infatti 
che fino ad ora siano stati rinvenuti esemplari che, sulla base di caratteri 
transizionali, possano permettere di legare i generi suddetti ad un qual- 
che gruppo noto di ammoniti toarciane. 

L'analisi della fauna qui effettuata permette invece di comprendere 
che i generi Frechiella, Paroniceras, Oxyparoniceras sono legati luno 
all'altro da rapporti filetiei indiscutibili. 

Le prove dell'esistenza di questi rapporti sono le seguenti: 


1) La posizione stratigrafica delle forme che in linea generale cor- 
risponde ad una distribuzione successiva dei tre generi: Frechiella limi- 
tato alla zona a bifrons, Paroniceras che inizia pressapoco con la spari- 
zione di Frechiella nella parte superiore della zona a bifrons e termina 
nella parte superiore della zona a erbaense. 


2) L'esistenza di forme transizionali fra un genere e l'altro. In par- 
ticolare la Frechiella achillei che con l'assenza dell'ornamentazione e lo 
scarso sviluppo della carena e dei solchi, mostra una netta tendenza verso 
il genere Paroniceras; il Paroniceras pelosioi che mostra una tendenza 
verso la sezione ogivale tipica degli Oxyparoniceras; il gruppo degli Oxy- 
paroniceras che mostra al suo interno progressive variazioni nello sviluppo 
della sezione ogivale della carena. 


In base a ciò si ritiene che vi sia stata una linea principale di evo- 
luzione Frechiella-Paroniceras-Oxyparoniceras, dalla quale non si possono 
comunque escludere possibili ramificazioni laterali secondarie e non pro- 
duttive fileticamente. 
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